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C A L L   F O R   P A P E R S 
R i v i s t a  «p i a n o  b» 

 

Poetiche e teorie del piano b 
a cura di Claudio Marra e Claudio Zambianchi 

 

La prospettiva di recupero e riscatto della marginalità, del secondario, di ciò che in prima 

battuta appare non rilevante, si è imposta come uno degli snodi operativi e teorici più 

stimolanti e più frequentati del Novecento. Dalle prime esperienze di collage, assemblage e 

ready made, fino ai più complessi sviluppi dell’Arte Povera e ambientale, dall’attenzione alle 

merci e ai prodotti industriali all’informe e al coinvolgimento del corpo nelle sue espressioni 

più basse e dirette, non c’è praticamente poetica novecentesca che non sia leggibile come 

tentativo di ribaltamento di una logica di valori, per dirla con Jan Mukarovsky, tra piano della 

funzionalità pratica e piano estetico. Tra piano A e piano B, secondo una linea di tensione che 

punta a trasformare la “pietra scartata dai costruttori in testata d’angolo”.  

Un tale fronte di ricerche ha potuto affermarsi anche perché alimentato, affiancato e sostenuto 

da un sistema teorico orientato sulla stessa onda, sulla stessa prospettiva, a partire dai 

contributi provenienti dalla scuola del Formalismo russo con la teoria dello straniamento 

elaborata da Viktor Sklovskij e in parallelo dalla strategia joyciana della rivelazione, 

magistralmente condensata nella nozione di epifania, e, ancora, dalle idea benjaminiane del 

frammento e del montaggio: raffinati e necessari esercizi concettuali tesi al riscatto del 

consueto e del banale, capaci di trasformare lo scarto in elemento prezioso e degno di 

attenzione. 

Un fronte culturale potente ed esteso che forse ha mostrato nel campo delle arti visive gli esiti 

più convincenti e diffusi (si pensi, per aggiungere un ulteriore esempio, a tutta la galassia 

surrealista), ma che ha pure coinvolto altri settori e altre discipline, dalla letteratura al cinema, 

dalla musica al teatro fino al design, in un intreccio tra poetiche e teorie quanto mai 

stimolante e ricco di conseguenze. 

 

 

Il primo numero della rivista «piano b», in uscita per l’autunno 2016, raccoglierà contributi 

monografici/saggistici volti a indagare ogni possibile origine e sviluppo delle poetiche e delle 



 2 

teorie del piano b, a partire dal campo delle arti visive, ma con auspicabili estensioni ad altri 

settori, secondo la prospettiva di studi culturali che la rivista intende praticare. 

I docenti, i critici e gli studiosi interessati potranno sottoporre alla valutazione del Comitato 

editoriale le proprie proposte, inviandole come allegato al seguente indirizzo di posta 

elettronica:  

redazione.pianob@unibo.it 
 

Per proporre un contributo si dovranno inoltre rispettare le indicazioni di seguito esposte, 

altrimenti esso non sarà accettato. 

 

Come proporre un contributo  
 

Entro il 15 febbraio 2016 si dovrà inviare all’indirizzo redazione.pianob@unibo.it un file .doc 

redatto sia in italiano sia in inglese comprensivo di un breve abstract (massimo 1500 battute, 

spazi inclusi), non più di cinque parole-chiave e una sintetica biografia del proponente, la cui 

valutazione sarà affidata al Comitato di direzione. Una volta ricevuta conferma di 

accettazione della proposta da parte della redazione, si potrà procedere con la stesura e l’invio 

del contributo monografico/saggistico, il quale non dovrà superare le 15/20 cartelle 

(30.000/40.000 battute, note e spazi inclusi). La stesura del testo, che potrà esser redatto in 

italiano, inglese o francese, dovrà esser uniformata alle norme redazionali della rivista. Tutti i 

contributi dovranno pervenire allo stesso indirizzo di posta elettronica sopra indicato entro il 

31 maggio 2016, avendo cura di specificare nel corpo dell’email di accompagnamento titolo 

del contributo e nome e cognome del proponente. Ogni contributo che arriverà in redazione 

sarà sottoposto a procedura di double blind peer review, venendo inviato anonimamente a due 

referee. Se i giudizi dei due referee saranno in contrasto, i direttori decideranno se assumersi 

la decisione di pubblicabilità o di invio a un terzo referee. La redazione contatterà gli autori 

per comunicare loro l’esito della valutazione. 

 

 


